
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   Abbiamo la fortuna di vivere in un paese splendido: a due Passi dalla  città ma immerso 
tra i boschi e proiettato verso il Triangolo  lariano. I boschi intorno a noi sono abitati da 
una ricca fauna  selvatica, di piccola e grande dimensioni; le nostre case poi,  ospitano 
spesso numerosi abitanti a quattro zampe (o con le ali). Non sempre ci rendiamo conto 
che alcuni nostri comportamenti,  che per noi sono fonte di divertimento gioioso, hanno 
ben altro  effetto per gli "altri abitanti" del paese e circondario. Si avvicina la fine 
dell'anno, che viene festeggiata anche a  Brunate con botti e fuochi d'artificio. Ma che 
effetto hanno sui nostri “compaesani” che vivono nei boschi e nelle cucce di casa? 
 
L’IMPATTO SULLA FAUNA NEI BOSCHI… 
   Secondo il WWF ogni anno in Italia migliaia di animali muoiono a causa dei petardi e 
fuochi di fine anno. Di questi molti sono uccelli, che spaventati perdono il senso 
dell’orientamento e fuggono istintivamente, ferendosi a morte contro un ostacolo a 
causa del buio. Altri abbandonano terrorizzati il loro dormitorio invernale (alberi, siepi o 
tetti), vagando nel buio alla cieca; così muoiono per il freddo e di fame perché non sono 
in grado di trovare cibo in questa stagione. 
E per quelli che vivono con noi in casa? Gira la pagina! 
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…E QUELLO SUI NOSTRI COINQUILINI  DOMESTICI 
  I gatti e soprattutto i cani hanno  un udito molto più sensibile del nostro: fuochi e petardi 
risultano per loro boati terrificanti. Lo stress e lo spavento li spingono a fuggire ad ogni 
costo e centinaia sono le vittime ogni anno. 
 
E INOLTRE... 
   I fuochi artificiali sono anche causa di un dimostrato inquinamento dell’aria;  esplodendo 
rilasciano composti altamente pericolosi, tra cui metalli tossici e  perclorato d’ammonio;  a 
questi aggiungiamo polveri sottili che danneggiano i polmoni. Nella notte di Capodanno è 
stato riscontrato un inquinamento atmosferico superiore alle peggiori giornate di intenso 
traffico. Se poi il periodo è secco, si aggiunge il rischio di incendio  boschivo. 
 
QUALCHE CONSIGLIO 
Noi speriamo naturalmente che in molti condivideranno il nostro invito a festeggiare senza 
botti; saremmo però presuntuosi se ci aspettassimo che la notte del primo gennaio 2025 
sia silenziosa. 
Ecco quindi alcuni consigli per tutti coloro che tra i familiari annoverano anche  cani, gatti & 
C: 

 Non lasciateli all’aperto, in giardino o sul balcone, neanche se siete fuori a festeggiare: 
quando sono terrorizzati cercano comunque di fuggire, anche se siete presenti voi; 

• teneteli invece in casa, nella stanza più tranquilla; 
• se potete, non lasciateli soli; 
• tenete abbastanza alto il volume di radio o televisione chiudendo bene le finestre 

e se possibile anche le persiane; così botti ed esplosioni arriveranno attutiti alle 
loro orecchie. 

• se vogliono nascondersi, lascia che si rifugino dove meglio credono, anche nei 
posti che di solito sono loro “proibiti”.  Sarà l’eccezione che conferma la regola! 

Fonte: socialnews.it 


